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fatlore delfuraanità, lenner, nessun altromezzoi 
profilattico fu piu escogitato. La vaccinazione] 
arreca . senza, i l  .più. piccalo .danno* la-~sleesa> 
immunità al vaiuolo come la superata malattiaI 
Ed è appuntò mercè la adozione e diffusione 
di questo mezzo che si vide di tanto seeuiata 
la frequenza e là violènza delle 'epidétriie 
vaiuolose, dd in queste,; anche'fàltesi più rare,

' prevalere la fonda benigna sulla forma grave.
.v L’esperienza però hd'di'ffiosiratò che Pini-.
'munita procacciata eolia vaccinazione non ... . , , , .  ,v .... . .
-perdura »  tulli -per nulla la vile. Che in all .< • • .» * “ » *“»">aJ la\ E . bcne.  *•,!? . > ' “ PP'.*ij 
-eunv ricompare .dspo un cèrte'iàsko di teirpoi ,'l leóltoeP tìebuffo è uno da' ' fcakeWlótr piùs

ideiti della'nostra diocesi, nè gl lisi; può
qrqverare. pecca.alcuna, eppure iju: mai -seropfe;

dovrà certamente ricredersi apprendendo 
quanto avvenne pi. piacevole al poeta.

Come è ben' notò a*' chiunque è alquanto 
iniziato nei particolari della vita privata dello 
alte personalità che reggono le sorti dell’o­
dierna società, Leone XIII è un distintissimo 

^latinista, dalla cui feconnda penna fluisconoi 
distici come ki, bioccoli di neve di questi 
giorni d’un inverno iperbòreo; ebbene il Papa 
gradì altarhente \\ parto poetico dell'egregio 
nostro-concittadino e, per mòzzo dellT ’

la firma coll’ingannarne la buona fede sin­
dacale, Io diranno altamente, e noi saremo 
lietissimi di farci eco delle loro proteste per 
la trutta a loro danno consumata.

SOCIETÀ’ OPERAIA
A--

Si pensi con quanta facilità, qualche effetto 
■ dell’ammalato, qualche oggetto, qualcuna delle 

persone che ebbero rapporti col medesimo 
possono sottrarsi alla disinfezione anche inav- 
vertentemente.

Quindi se la disinfczione, e Lisciamento 
quali la teoria richiede sonò; pressocchè im­
possibili, pur non trascurando questi nel li­
mile del possibile, noi possiamo preservarci 
dalla temuta malattia, e fino ad un certo
punto distrùggerne il virus, togliendo l’altra . . .  _ .. . _ .. „ ,  ..

, Per togliere queste c:i8&Hiviià£}id- jjià fila 
tempo net secolo scorso cpiàmlo la decima 
parte dei viventi moriva di vaiuolo (400 mila 

. annualmente nell’Europa) e un’altra decimò 
parte rimaneva deformata, che fu proposta’- 
ed anche’ praticata perfino la inoculazione def 
vaiuolo. Ma dopo la scoperta òTàppìicazionei 
dàlia Vaccinazione fatta'1 dal mass mo bene-!

i soci erano convo-
compartendogli in pari tempo, la sua apo-i cati in assemblea generale per il rendiconto 

- stolicp benedizióne.. «t? fa esercizio i8 8 7 ,-e d  insediamento della
;Nò»t_&e abbiamo avuto là v^turatMli perij huùva ÙfaeikoM.,': -..*;• 

correre quei versi, siamo in grado di acccr- I II Presidente nel porgere lettura degli' ar- 
tare^che lo sfarzo della.veste e la venustà sculr ticoli, quando nè era il caso, si fermava a 
toria della materia fanno patente mente de] rendere ragione, sia degli aumenti come dei 
sidèifàré rdi ~ Vedére d! autóriI inSiìi'taiféi sotto minori introiti verificatisi. Per esempio nella 
un altro vessillo, e, per dippiù, soggiungeremq parte dell’entrata, contributi mensili, la cui 
.che, molti dei veri svolti dàll’aùtore,'. lutto| cifra fu maggiore degli anni scorsi, encomiò 
• chè lumeggiati in uno spirito contràrio a quellcj l i soci, i .qaali consii dèi proprii doveri, ed 
de’ tempi, potrebbero benissimo''^iòvare à I Hnche della presente prosperità del sodalizio, 
dimostrare le ragioni dei mali dà cui la soc’e tà j  jaagano puntualmente le quote mensili, ed 
srtToya,' a3 3 r’nòltrì/còsì',V t r ln à ì^ te  trava-1 àìla ÎcTFì ,̂“ Interessi' sulle somme depositate 
sfia ta ..JE.qqapdo l’ottimo, teologo.esclama che; alla .Banca,„.avverti, che secondo la pjomessa 
in .questi miseri tempi d’isterismo, sociale] I fallò ipùrsòJf’icorào al .-Consiglio di Ammini- 
:,*ihgegrtb e'ìa ’firofiità sono' negletti.1 e’ solò strazione per ottenere un tasso maggiore, che 
i prócàceiàntF ed i>turiboliferi sono 1 ìbefàti' è  I spiacentemente non y.oILe accordare, a  fine 
premiati,-.chi potrebbe onèstamente coptrad-l | di ndn stabilire* tifi precèdente sulle somme 
dirgli, massime quando sia saputo cfi'egli ci! j l;v*ncolàtè. filile d i '25 mesi. ! - !,i3
porge, nella sua propria persona, un esempio; I Relativamente all’uscita osservò, Che -Tlfc i 
di siffatta anomalia? E bene che'lo si'sappiaci sussidi agli ammalali superano di lire :300,

la ricettività ót leggiera1; bR-grande,- è chej
• pèr accertarsi'Sèq’i'mmunitài:écqÙisi là pèidùri 
-^f'pòr TiaCquislàrfa'se già-d'ndèbòlita od estinta; 
-‘Unico mez'zfi-'è' WWidàdcinuiiiohìé; là quàle è;
; pefciò !appnfi'tò pressò alciinÙ' nazioni rèsa! 
qiiaSi obbligatoria,;ed 'è nel ' nostro osereitoj 
' slessò! r?gWò3ànfèritépìratìcÙtò. ' |
• & questa1' rttff‘baldamenteFàccoifiaddiànit) a ; 
talli.- PCnéióò Ùhé!1t solò mfizzo; 1 per pfesèT-' 
‘Vare sé stèssi,’ iè'Téràìgfiè'éd il'p fossimo ififoi 
da un grave- pericolo è la Hvàccìnaz one, die 
fjtìèsta1 M - r r t e z z ^ d i  'darà JprÒfiIattìcó cèrto,- 

-'sèrfipliéé,' Tfinòcuó5, cne ’fiónr airèCa dfètuibo! 
di sórta, c’tìè è èrrbré i l ‘ Credere1 pericolósa; 

1 là fivaeòitìàzìónè in ' tefiipò di epidemia, e: 
pòco propizia là’ stagionici'in vernale,1 i(di 1500; 

‘Circa ‘tra’ Vaccinati "b'rivàccinàti ùeSsùnò ejibe 
‘à soffrire1 dà’ntìò n è :Tu’ colpiti, da' vàiUold) ,e 
'quando la vaccinaziòrié è rivàccinaziortè sa-; 
ranno estesamente e diligeriteniente praticate,' 
il Virus Vaiuoloso rlon ’fròyando più' terreno; 
adatto per svilupparsi e propagarsi si. èstin- ! 
guerà compìetamente.

Se « oltre la tomba non deve viver ira ne­
mica » bella repubblica delle lettere non vi
deve essere ira di p a r t e ,  che faccia velo alla 
ragione, e c’impedisca di rendere 1a dovuta 
giustizià’Ù Ctriunqiie, sfi la  merita.

Noh Teòh'erà' qùindi Vies'sùna* meraviglia se, 
oggi, noi, d i1 p'à̂ *tè ̂ t i  ole C j ĉ al 0.. cicQmpiàe- 
òiàmò dÌ;'tès5ere,ìo ^ i ,ad'.un‘'jl.QttQrp., 
già, al chiarissimo' teòlogo fieÒuffo da Fon- 
lande, il quale, autore d qno stupendo carpio 
latino, dettalo in occasione de fi, recente giu-, 
hileò papàie, volle, dietro consiglio tì’mn sup 
vecchio amico, farne omaggio a l ,sommo .,Ge-,.

„trascurato, negletto, lasciatojn.fondo,afippz?oj ^MrLCtassp,cia?i0ni.!!;iaeco del mi 
come là yeriiàf per cui gli si potrà benissimo] -;d^dCfCfirg;phe.pr^taagli infermi, 

'ùcbòò’Ciàré! Téfiitafio! di’ PirVon1 à b ìH e fu m  che "se pendente l’annata occori'acconciare Tépitatìo di’ Pirron1 '« quiriie futi 
■jamais rien fia s même Académicien !

.1 h jfnun l. iii'HHkt i j !l; nd i.:;. l i ::j ;_______
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SEG-UE LA FACCENDA
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TatRàpiaicie’
altreiassoCiazionr.: Toccò del medico sociale,

^soggiungendo 
penaente l’annata occorsero inconve­

nienti, si'devè fiìlà prolungata malattìa del 
medesin)Q,„gd- a.c»roostanze indipendenti dalla 
sua volontà. In ordine a! servizio medicinali 
affermò, ube il sig Sborlati lo disimpagna in 
modo inappuntabile e con viva soddisfazione 
dei soci, ed alla cifragli L. ,230 per sovven­
zione alle vedove, dopo avere dimostrato la 
bontà di esimile iprovvedimento, fece ivoti, 
perchè il sussidio possa venire accresciuto 

,,La nostra ottima consorella la Gazzettaì! nel più breve tempo possibile. 
d’Acqqj,;pubblicò nelsuopenultimonumerouna; Riguardò alla’ cassa sussidi!'agli inabili ri 
lettera protesta di 23 abitanti del comune dij volse parolò' di lode all’egregio sig. Jona'per 
Sero le i quali, come essi dicono, accorsi con j ]’oi;dinaQa elargizione di VL;r400fi parlò! del 

.entusiasmo a sottoscrivere credendo si trat-j provento,del ballo di beneficenza,s e dj.altre 
tasse di .cosa puramente religiosa, conosciuta; cose attinenti all’ammessione pensionati , ed 
in seguito,la subdola faccenda, e, fortementej inabili, che per mancanza di spazio dobbiamo 
impressionati, pel modo sleale, tentato per sor- j , omettere. 
prendere la loro buona fede, altamente prò-1 Colla riserva c i  produrre, fra..proobi -giorni 
testano e dichiarano come non avvenuta la ini te le cifro pel rendiconto, eser.qizjp!. 87, 
fiotta adesione. Benissimo! Così facessero tu t t i . per ora ci limitiamo a dare le risultanze 
coloro di cui si è in tale guisa ingannata la || finali.1

rarca.,
Se avvenisse che talunò si desse .a credere 

che la'“caòtica andò snia^rita  ̂ fraJ le .dodici 
inìla paia di' pantofole Jspedite'*al Valicano,;

buona fede, e non son pochi. —
In un comune del Circondario, exempli 

grada, coloro che carpirono le firme affer­
marono che si trattava di una petizione al 
Governo, perchè contribuisse a riparare la 
chiesa parrocchiale.

■ Cosi coll’odio all’integrità della madre pa­
tria s’aocompagna divotamente l’amore alla 
menzogna.

Ornai le proteste succedono alle proteste, 
e, . scoperto l’inganno,, la nota petizione ò de? 
stipata, se la ,si dovi;à, presentare., al Parla­
mento, ad essere accolta con una omerica 
risata.,

Intanto noi ricordiamo alla nostra autorità
prefettizia ifii ordini,governativi sulla inda- 
gine diretta ad accertare i nomi dei Sindaci 
chei(hapno firmato la petizione—  Di, quelli

Patrimonio sociale al 31 dicembre 1886,
Cassa ammalati 
Cassa inabili .

Avanzo esercizio 87• , ; . • i M. ! • t, ' * ■ ^
Cassa ammalati . , 
Cassa inabili . . 1 .

. .,1^29,796*52  

. . * 34.5:00.75- __i. __ l_
Totale h . 64,297^7

L.
\  t : '

, 759,66 
2,173,28

Al 31 dicembre 89 Totale L. 67,230,fil 
E così rimane rettificala la occorsa invo­

lontaria svista nel conteggio rilevata nell’a­
dunanza, con avvertenza depositata jpresso la 
Banca Popolaue, come, vi ci si trova tuttora.

Indi come addentellato allo stesso esercizio, 
diede conta dell’esito del giornale numero unico 
pubblicato nella sera del ballo di beneficenza, 
il cui incasso essendo stato di lire 374,85, e
la spesa di lire 368,80, rimase la lieve attività 

del, nostro Circondarlo che ciò hanno fatto I di lire è,05 e più di cento copie invendute 
speriamo sarà tenuto.il; debito conto. | di cui sarà curalo lo spaccio nella prossima,

Ad ogni modo se anche di essi fu carpita 1,stagione dei bagni, versandone il provento


